
ACCORDO OPERATIVO 
Istruzione e formazione negli Istituti penitenziari
del Distretto Piemonte, Liguria e Valle d’Aosta

VISTO
· il Protocollo d’intesa MIUR e Ministero della Giustizia "Programma speciale per l'istruzione e la formazione negli istituti penitenziari e nei Servizi Minorili della Giustizia", del 26.05.2016;
· Il protocollo d’intesa tra Provveditorato Regionale dell’Amministrazione Penitenziaria del Piemonte, Liguria e Valle d’Aosta e l’Ufficio Scolastico Regionale per il Piemonte, prot. n. 11180 del 26-07-2018;
· Il protocollo d’intesa tra l’Ufficio Scolastico Regionale per il Piemonte e la Regione Piemonte  prot. n. 15258 del 05-10-2018;


LE SEGUENTI PARTI COINVOLTE NELL’ISTRUZIONE E FORMAZIONE DEI DETENUTI

la Casa Circondariale / Reclusione di    	 rappresentata dal Direttore 
____________________________________________________________________
il CPIA                                                              	 rappresentato dal Dirigente Scolastico 
____________________________________________________________________
l’Istituto scolastico di II grado                     	  rappresentato dal Dirigente Scolastico
____________________________________________________________________
 l’Istituto scolastico di II grado                   	 rappresentato dal Dirigente Scolastico
_____________________________________________________________________
l’ Agenzia Formativa        (laddove attiva)          rappresentata dal Presidente
______________________________________________________________________
l’ Agenzia Formativa        (laddove attiva)          rappresentata dal Presidente
______________________________________________________________________
concordano di promuovere ed agevolare ogni forma di collaborazione  volta ad assicurare l’attuazione e l’efficacia del trattamento individualizzato, come declinato nei protocolli citati in premessa, mediante l’attività congiunta della Commissione Didattica di cui agli artt. 41 e 42 del DPR 230/2000.

A tal fine le parti si impegnano in sede di Commissione Didattica a:
a. effettuare, annualmente e in forma congiunta, la ricognizione dei bisogni formativi, al fine di evitare duplicazioni di interventi e dispersione di risorse;
b. concordare l’organizzazione di percorsi di istruzione e formazione modulari e flessibili, finalizzati a consentire l’acquisizione e/o il recupero di abilità e competenze individuali, nella predisposizione di soluzioni organizzative coerenti con il principio di individualizzazione del trattamento penitenziario;
c. implementare l’attivazione di percorsi didattici motivanti, con particolare attenzione alla cittadinanza attiva, e promuovere lo sviluppo del servizio di biblioteca per favorire l'esercizio della lettura e l’accesso all’informazione;
d. promuovere attività specifiche e congiunte di formazione interistituzionale per il personale docente del comparto scuola e per gli operatori penitenziari coinvolti (comparto funzioni centrali e comparto sicurezza);
e. definire nel Piano Formativo Individuale il bilancio delle competenze e la progettazione del percorso formativo in raccordo con l’area educativa;
f. garantire l’implementazione del Libretto dello studente di cui sarà responsabile l’allievo. Lo stesso allievo avrà cura che venga aggiornato dai docenti/formatori;
g. valutare la possibilità di promuovere l’articolazione delle attività di istruzione e formazione anche nella fascia pomeridiana, il sabato e nel periodo estivo, in considerazione delle risorse e delle necessità organizzative dei singoli CPIA e dell’Istituto Penitenziario.

In particolare le Direzioni penitenziarie si impegnano a: 
	-	predisporre soluzioni organizzative che garantiscano tempi di intervento compatibili con gli assetti didattici dei percorsi di istruzione;
	- fornire adeguata informazione ai ristretti circa lo svolgimento dei corsi attraverso comunicazioni verbali e scritte, e favorirne la partecipazione;
	-	evitare trasferimenti ad altri istituti di detenuti impegnati in attività scolastiche, se non in presenza di particolari e motivate necessità correlate all’ordine e alla sicurezza interni;
	- 	assicurare la vigilanza da parte della Polizia Penitenziaria nei reparti e/o sezioni in cui si svolgono le attività didattiche e formative;
	-	riqualificare e migliorare gli spazi adibiti alle attività di istruzione/formazione, gli arredi e le attrezzature didattiche/formative,  in considerazione del numero degli alunni.
Per quanto sopra le parti promuovono la stesura di un piano delle attività di istruzione e formazione, consultabile dai detenuti, che sarà elaborato a cura della Commissione didattica.
[bookmark: _GoBack]Il presente Accordo ha validità a decorrere dall’anno scolastico 2019/2020 e si intende aggiornato annualmente in sede della prima riunione della Commissione Didattica, salvo eventuali modifiche da concordarsi di volta in volta, secondo la programmazione dell’Istituto Penitenziario e scolastica annuale.
 

Luogo, data

	Il Direttore della Casa Circondariale / Reclusione
	____________________________

	Il Dirigente Scolastico del CPIA 
	____________________________

	Il Dirigente Scolastico dell’Istituto
	____________________________

	Il Dirigente Scolastico dell’Istituto
	____________________________

	Il Presidente della Agenzia formativa
	____________________________
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